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Viaggio evento 2025 -

VIAGGIO EVENTO 2025 - LA
MESOPOTAMIA ED IL KURDISTAN

IRACHENO, DA BABILONIA AD ERBIL
 Dal 03 Aprile 2025 al 13 Aprile 2025

(11 giorni in tour)

Un viaggio nella storia dell'uomo: l'antica

Mesopotamia tra i fiumi Tigre ed Eufrate, culla di

alcune delle più antiche civiltà del mondo, dai

Sumeri agli Assiri ed ai Babilonesi.
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IL NOSTRO VIAGGIO IN IRAQ. VIAGGIO NELLA STORIA DELL'UOMO. COSA E' NECESSARIO SAPERE
PRIMA DI PARTIRE

L’antica Mesopotamia, tra i fiumi Tigri ed Eufrate, ha generato alcune delle civiltà più antiche dai Sumeri, ai
Babilonesi, agli Assiri. I resti dell’antica Babilonia, di Hatra o Ctesifonte sono diventati Patrimoni Unesco, ad
Uruk venne inventata la scrittura e lo ziggurat di Ur evoca l’origine delle religioni del mondo. Oggi il Paese sta
riemergendo dai drammi delle guerre e dalla dittatura che lo ha devastato, s’incontrano persone aperte ed
ospitali, ed anche i curdi hanno trovato il loro spazio. I luoghi santi degli yazidi e dei musulmani sciiti,
vivacissimi ed attorniati da stuoli di pellegrini dove anche i non credenti possono entrare, si trovano qui. In
sintesi l’Iraq ci offre un insieme formidabile di siti, incontri ed esperienze e questo percorso è studiato per
acquisire una visione molto completa di tutto questo.

L’Iraq ha aperto al turismo nel 2021 a seguito della visita apostolica di Papa Francesco, che ha offerto
un forte segnale anche per l’avvio di un processo di riscoperta di questo incredibile Paese, dove le ferite per le
lunghe guerre sofferte vengono pian piano lasciate alle spalle e si ricomincia ad incontrare il sorriso nella
gente e ad individuare la speranza per un futuro migliore. Oggi l’Iraq si sta rialzando: al di là dell’inestimabile
eredità storica antica che spazia nei millenni iniziando da Ur e Babilonia, e per la quale anche l’Unesco sta
facendo diversi interventi importanti, viaggiando in queste terre si assiste ad un netto recupero delle tradizioni.
Ad esempio, con la ripresa dei pellegrinaggi religiosi legati sia all’Islam sciita, che hanno in Najaf e Karbala
due epicentri religiosi di importanza inestimabile, che allo yazidismo, con il centro spirituale a Lalish, nel
Kurdistan iracheno. L’acqua è tornata ad alimentare le paludi mesopotamiche, ripristinando così la possibilità
di un antichissimo modo di vivere; i curdi, fieri ed indipendenti, hanno qui un loro spazio vitale con al centro
Erbil, per non dimenticare il sereno caos dei bazar, in particolare a Baghdad ed Erbil.

...LA NOSTRA ESPERIENZA IN POCHE RIGHE...

Dopo una prima visita della capitale Baghdad partiremo  in direzione di Babilonia e si proseguiremo da qui per
Karbala, luogo santo per gli sciiti dove avremo la possibiulità di visitare i due santuari degli Imam Hussein e
Abbas. Da qui ci sposteremo a Najaf, anche questa città santa per gli sciiti, dove potremo visitare il cimitero
più grande di tutto il mondo musulmano, con circa sei milioni di sepolture di varie dimensioni e misure, con la
vistia del santuario dell’Imam Alì, la figura a cui si riferisce l’islam sciita. Successivamente ci sposteremo a
Nassiriyah e sul percorso faremo una tappa all'antichissima Uruk, il luogo dove venne inventata la scrittura. In
questa area meridionale esploreremo  in barca le paludi mesopotamiche, gli immensi specchi d’acqua dimora
degli “arabi delle paludi”, che mantengono uno stile di vita tradizionale. Dopo lo ziggurat di Ur rientreremo  a
Baghdad, dove completeremo le visite,  prima di prendere la via del nord in direzione di Samarra, Abu Dalaf e
del sito Unesco di Hatra. Giunti a Mosul passeggeremo nella parte vecchia della città, dove toccheremo con
mano la furia devastate che ha avuto l’Isis, prima di spostarci verso Erbil, la capitale del Kurdistan iracheno,
dove visiteremo la cittadella ed il grande bazar. L'ultima parte del viaggio sarà dedicata alla visita del Kurdistan
con Lalish, epicentro religioso degli yazidi, e Aqrah. Il nostro tour si concluderà ad Erbil da dover ripartiremo in
direzione Italia.

 

PROGRAMMA DI VIAGGIO: 
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1° GIORNO -  MILANO / BAGHDAD:  Trasferimento dei signori partecipanti dalle località previste alla volta
dell'aeroporto di partenza  (minimo 4 partecipanti da ogni località) - Possibilità di partire da Bologna,
Milano e Nizza.  Incontro con il nostro accompagnatore , disbrigo delle formalità di imbarco e partenza con
volo Turkish Airlines alla volta di Baghdad via Istanbul. Pasti a bordo.

2° GIORNO - BAGHDAD / TAQ-I-KASRA: Arrivo a Baghdad nelle prime ore del mattino, dove incontriamo in
attesa dei partecipanti la guida locale; trasferimento presso l’hotel Bilitom o similare. Dopo un po’ di relax, si
iniziano le visite della città recandosi a Al-Rasheed Street, dove si effettua una piacevole passeggiata tra
bancarelle e piccole botteghe, avendo un primo incontro con l’ospitale popolazione locale. Passeggiando tra le
vie si osservano anche alcuni edifici costruiti al tempo di Saddam Hussein, dallo stile però… sovietico! Sempre
a piedi si giunge ad Al-Mustansiriyah, una delle più antiche università del mondo islamico, famosa soprattutto
per gli studi di teologia e astronomia. Fondata nel 1227 dal califfo abbaside al-Mustansir e situata sulla riva
sinistra del fiume Tigri, venne distrutta dall’arrivo dei mongoli, che le diedero fuoco; fortunatamente alcuni testi
antichi furono salvati dalle fiamme, ma non sono consultabili. Dopo la visita si sosta alla casa da tè di
Shahbandar, una delle più antiche di tutta la città, dove sembra che il tempo si sia fermato: la gente locale,
uomini e donne, viene qui a bersi un tè, fare due chiacchiere e godersi un po’ di riposo. Si tratta di un ottimo
posto anche per entrare in contatto con la popolazione locale, sempre pronta con un sorriso a chiedere da
dove si proviene e ad augurare il benvenuto nel Paese. Lasciata la casa da tè e la pace che vi regna
all’interno, si percorre Al-Mutanabi Street, famosa via che prende il nome da un poeta arabo dell’era abbaside,
in cui vengono esposte bancarelle con libri di ogni genere, dai testi di scuola ai libri di storia fino ai romanzi. Il
legame tra la città ed i libri arriva dal passato in quanto, prima che i mongoli distruggessero la città, tra le sue
mura sorgeva la Casa della Sapienza, un’enorme biblioteca contenente migliaia di volumi dai più disparati
soggetti. Si prosegue sempre a piedi verso il palazzo degli Abbassidi, costruito anch’esso lungo le rive del
fiume Tigri, la dinastia che pose a Baghdad la capitale facendola diventare uno dei centri più importanti lungo
le Vie della Seta. Da qui si prende il veicolo per un percorso di circa 35 km (un’ora o più di viaggio) in
direzione sud est per giungere a Taq-i-Kasra (Ctesifonte), l’antica città situata sulla riva sinistra
(nord-orientale) del Tigri, che fungeva da capitale invernale dell’Impero dei Parti e, in seguito, dell’Impero
Sassanide iraniano. In epoca medievale fu anche la sede del patriarca della Chiesa Nestoriana, capo dei
cristiani dell’Impero Sasanide. Il sito è famoso per i resti di una gigantesca sala alta circa 40 metri
nell’imponente palazzo, costruito con mattoni crudi di fango. Proprio di fronte al sito sorge un’imponente
struttura chiamata “Panorama”, un edificio tipico di epoca sovietica, con un percorso a spirale dove venivano
esposte diverse scenografie storiche. Nonostante sia oggi in rovina, è possibile entrare e con un po’ di
attenzione salire la scalinata fino al tetto per ammirare da un’altra visuale il grande palazzo di Taq-i-Kasra.
Rientrati a Baghdad, con una gustosa cena si conclude questa intensa ed affascinante prima giornata in Iraq.

3° GIORNO -  BAGHDAD / BABILONIA / KARBALA:  Si inizia la giornata con la visita al Monumento dei
Martiri, una maestosa cupola color turchese divisa in due parti, costruita per ordine di Saddam Hussein in
memoria dei caduti della guerra tra Iran e Iraq, combattuta tra il 1980 ed il 1988. Sotto di essa sono incisi i
nomi di chi fu ucciso in guerra, a cui sono stati aggiunti quelli di chi ha perso la vita a causa del regime del
dittatore; infatti il monumento è diventato un memoriale anche di tutte le persone uccise ed oppresse durante il
suo regime e, sotto l’occupazione americana, venne anche utilizzato dalle truppe degli Stati Uniti. Si prosegue
verso sud in direzione dell’antico sito di Babilonia, un percorso di 102 km, circa 1 ora e mezza di auto. Giunti
presso l’antico sito lo si esplora a piedi. Si entra dalla famosa porta di Ishtar, una copia di quella posizionata
nel museo di Pergamo a Berlino, realizzata con i materiali degli scavi archeologici che furono trafugati nel
1930, e si iniziano le visite. Il sito, ora Patrimonio dell’Unesco, era stato ristrutturato durante il regime di
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Saddam, il quale, per lasciare un ulteriore ricordo di sé, fece inserire nei muri, in ordine sparso e mischiati alle
epigrafi originali, dei mattoni su cui sono incise diverse autocelebrazioni. Babilonia fu una delle città più grandi
della Mesopotamia, tra le più popolose del mondo antico e raggiunse l’apice durante il regno di
Nabucodonosor II (605 a.C. – 562 a.C.). Grazie alla sua architettura ed urbanistica ed alle sue espressioni
decorative la città trasmise un’influenza politica, tecnica e artistica in tutte le regioni dell’antico Medio Oriente,
unitamente ad un’importante eredità scientifica in campo matematico e astronomico. Sullo sfondo dell’antico
sito, in cima ad una collina, si trova il palazzo fatto costruire da Saddam Hussein per autocelebrarsi e lasciare
un’impronta di sé, proprio come facevano i re e gli imperatori del passato, ed ora, depredato e saccheggiato, è
comunque visitabile. L’edificio fu anche una delle sedi del comando americano durante la guerra del Golfo ed
infatti ancora oggi si trovano scritte sbeffeggianti Saddam ed il suo regime, così come scritte di nostalgia verso
le madri dei soldati americani che occupavano la base. Si prosegue per Karbala, che dista 66 km verso ovest
(circa un’ora di guida), dove ci si accomoda presso il Coral Karbala Hotel o similare. A pochi passi dall’hotel
sorgono i due importanti santuari di Hussein e Abbas. L’area sacra è animata da una moltitudine di fedeli e
pellegrini che giungono qui per rendere omaggio a questi martiri dello sciismo, entrambi nipoti del profeta
Maometto. Le moschee sono visitabili e si rimane coinvolti dall’atmosfera di fede e devozione che vi si respira.
All’interno si trova uno sfarzo di specchi e luci, che decorano gli immensi ambienti ricolmi di persone
inginocchiate in preghiera. Al centro di entrambi i santuari vi sono le sale con i sepolcri, dove una moltitudine
di persone si avvicina per rendere omaggio ai due santi. Karbala è una delle città sante più importanti per gli
sciiti proprio perché, oltre a custodire le spoglie di Hussein, è il luogo dove fu ucciso. E’ così di fondamentale
importanza perché in questo luogo, che al tempo era un piccolo villaggio, il mondo musulmano a seguito di
questi eventi si spaccò tra sciiti e sunniti. È spettacolare ed molto avvincente visitare e passeggiare tra i due
santuari alla sera in quanto tutta l’area sacra viene illuminata con luci, che ne rendono magica l’atmosfera.
Completata la visita si cena in un ristorante locale prima di rientrare in hotel.

4° GIORNO - KARBALA / NAJAF / URUK / NASSIRIYAH: Si lascia Karbala in direzione sud per giungere a
Najaf, un percorso di 75 km (circa un’ora di auto). Anche Najaf è tra le città più sacre dell’Islam sciita ed
attualmente rappresenta un grande centro di pellegrinaggio, dove il numero di fedeli è secondo solo alla
Mecca ed alla Medina. Giunti a Najaf si attraversa in macchina il grande cimitero di Wadi a Salam fino a
giungere ad un grande garage dove si può salire sul tetto per ammirare dall’alto la vastità del cimitero, che è il
più grande di tutto il mondo musulmano e tra i più grandi del pianeta, dove sono sepolti alcuni tra i più celebri
profeti e Imam della storia dell’Islam. Si narra che nel corso dei secoli sia giunto ad ospitare più di sei milioni di
persone e tutti gli sciiti iracheni aspirano ad esser seppelliti qui per essere vicini ad Alì: infatti nei pressi, a
pochi minuti a piedi, si trova il santuario dell’Imam Alì, cugino del profeta Maometto. All’ingresso del santuario
si vedono spesso auto che trasportano delle bare in quanto, prima della tumulazione nel grande cimitero, le
spoglie vengono portate gratuitamente con un servizio che utilizza dei mezzi speciali dentro all’area sacra.
L’ultimo saluto viene eseguito con la salma portata a spalle dai familiari fin dentro al luogo del sepolcro di Alì.
Completata la visita si parte in direzione sud est per Uruk, circa 145 km (due ore di auto). Le rovine di questa
antichissima città, originariamente sumera e poi babilonese, risalgono al 4000 a.C. ed è così una delle più
antiche nella storia dell’uomo; nel 3300 a.C. circa qui fu inventata la scrittura. Lasciato il sito con un percorso
di circa 110 km (un’ora e mezza di auto) si giunge infine a Nassiriyah, dove si alloggia presso il Sumerion
Hotel o similare.

5° GIORNO -  NASSIRIYAH / CHIBAYISH /  ESPLORAZIONE IN BARCA DELLE PALUDI
MESOPOTAMICHE: Si inizia la giornata con la visita del mercato locale, dove tra i banchi di frutta e verdura
c’è la possibilità di essere invitati a sedersi per assaporare un tè tra la gente del luogo. Finito il giro ci si sposta
verso Chibayish  lungo un percorso di 90 km (circa un’ora di auto), una cittadina posta lungo l’Eufrate in un
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punto dove vi sono due delle grandi paludi mesopotamiche, a nord ed a sud dell’abitato. Qui, utilizzando le
tipiche imbarcazioni di legno del luogo, ci si dedica all’esplorazione di questo mondo bucolico. Si tratta di un
grande ecosistema acquatico dove gli esseri umani hanno convissuto, e convivono tuttora, con animali, pesci
ed uccelli. Oggi, come migliaia di anni fa, queste genti hanno mantenuto uno stile di vita semplice ed arcaico
basato sulla pesca, l’allevamento di bufali e lavorazioni con l’intreccio delle fibre vegetali, abitando in capanne
di fango e paglia in stretta simbiosi con la natura circostante. Bisogna però anche osservare che queste
persone in tempi recenti hanno vissuto momenti estremamente difficili in quanto, durante il regime di Saddam,
sono stati deviati i fiumi che alimentavano le paludi, facendo diminuire notevolmente le acque e costringendo
la popolazione alla fame ed a migrare verso le città in cerca di lavoro. Nel 2003 le paludi erano ormai ridotte al
10% della loro dimensione originale, ma una volta caduto il regime i fieri abitanti hanno distrutto le dighe che
impedivano alle acque di passare facendo sì che il livello delle acque riprendesse a crescere ed ora molte
famiglie sono ritornate ad abitarvi. S’inizia a conoscere questo interessante ambiente incontrando una famiglia
locale e pranzando con loro, potendo assaggiare i loro piatti tipici. Si esplora la zona a bordo di piccole
imbarcazioni, imbattendosi spesso in pescatori e mandrie di bufali in cerca di refrigerio, quasi completamente
sommersi dalle acque, e si visitano le capanne, dove si viene accolti benevolmente. Questa bella avventura
dura in tutto circa quattro/cinque ore; si riprendono quindi i mezzi e si rientra a Nassiriyah.

6° GIORNO -  NASSIRIYAH / UR / BAGHDAD:  Ci si alza presto e si torna in direzione nord ovest per
raggiungere Baghdad, che da qui dista 345 km (circa quattro ore di viaggio). Poco dopo essere partiti, con una
piccola deviazione si raggiunge l’antico sito di Ur, dove si trova uno degli ziggurat sumeri meglio conservati. La
struttura piramidale con terrazze collegate da gradoni, ricostruita più volte nel corso della storia, fungeva da
magazzino per le scorte alimentari e probabilmente anche da osservatorio. Ma la sua funzione principale era
quella di luogo sacro, dove si suppone che nel tempio all’ultimo piano, accessibile solo ai sacerdoti e dove era
ubicata l’unica stanza chiusa del complesso, venissero compiuti anche sacrifici animali. Gli ziggurat erano
infatti i tipici edifici a terrazze sovrapposte della Mesopotamia e secondo i sumeri le divinità protettrici delle
città potevano scendere dal cielo ed entrare nel tempio. Ripresa la strada verso nord e giunti nella capitale
irachena ci si ferma per una breve passeggiata a Tahir Square, famoso luogo di ritrovo della popolazione
locale divenuto tristemente famoso nel 2019 in quanto luogo simbolo delle proteste dei giovani iracheni contro
il loro governo corrotto. Si alloggia nel medesimo hotel.

7° GIORNO - BAGHDAD:  Si inizia la giornata con la visita al Museo Nazionale Iracheno (circa due ore), che
contiene preziosissimi reperti e manufatti di inestimabile valore, che spaziano dai Sumeri ai Babilonesi ed agli
Assiri fino ad arrivare all’età islamica. Il museo ha subìto pesanti saccheggi e notevoli danni durante gli anni di
guerra, ma fortunatamente diversi reperti rubati sono stati poi recuperati, anche grazie alla collaborazione di
missioni archeologiche italiane, facendo sì che nel 2015 il museo riaprisse i battenti. Finita la visita ci si sposta
nella zona nord ovest della periferia di Baghdad per visitare lo ziggurat di Aqarquf, alto 52 metri, che è stato
per secoli un punto di riferimento importante perché indicava alle carovane di essere in prossimità della città di
Baghdad. Quando i primi viaggiatori ne scoprirono le rovine pensarono che fossero i resti della mitica Torre di
Babele. Lo ziqqurat venne costruito nel XIV secolo a.C. dal re Kurigalzu II che, seguendo la tradizione
sumerica, lo dedicò al sommo dio del pantheon, Enlil. L’edificio è interamente costruito con mattoni crudi e,
nella parte superiore, è possibile vedere come strati di cordoni di canne siano stati posizionati in linee
orizzontali allo scopo di rinforzarne la struttura. La parte inferiore è stata parzialmente ricostruita durante
l’epoca di Saddam Hussein. Rientrati in centro città ci si accomoda per un breve riposo in hotel e si esce poi
per una piacevole passeggiata notturna lungo la cornice del fiume Tigri, dove si avrà modo di mescolarsi alla
gente locale. Si cena in un ristorante tipico locale.
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8° GIORNO - BAGHDAD / SAMARRA / ABU DALAF / TIKRIT / HATRA / MOSUL: Si lascia presto la capitale
in direzione nord onde evitare il traffico in uscita, visto anche il lungo percorso odierno, per giungere a
Samarra, che dista 127 km (circa due ore di guida). La città, antica capitale del califfato abbaside, è famosa
per il grande minareto alto 52 metri a forma di spirale entrato a far parte del Patrimonio dell’Unesco dal 2007,
che un tempo era collegato da un ponte alla grandissima moschea posta di fronte, che al momento della sua
costruzione era la più grande dell’Islam potendo ospitare fino ad oltre 60.000 persone in preghiera. Al
momento della redazione del programma il sito è in fase di restauro, quindi non è possibile dire se si riuscirà a
salire o meno sul minareto. Poco distante se ne trova un altro, anche questo a spirale ma un poco più piccolo,
nell’ambito delle affascinanti rovine della moschea di Abu Dalaf, dove chi se la sente può salire, ma facendo
molta attenzione perché non ci sono parapetti e la spirale si stringe man mano che si sale verso la sommità. Si
riprende la strada verso nord passando di fianco al villaggio nativo di Saddam, Hoja, dove però non si può
entrare (ora è disabitato) fino a passare da Tikrit, tristemente famosa per i massacri compiuti qui dall’Isis nel
2014, dove si pranza e si prosegue per Hatra. L’antica città di Hatra, fondata dalla dinastia seleucide ma
diventata famosa sotto il regno dei Parti, è un grande sito archeologico completamente visitabile. Nel 2014 fu
occupata dall’Isis e venne anche utilizzata come poligono di tiro o come sfondo per i video di propaganda, con
la distruzione delle statue che non erano state ancora portate al Museo dell’Iraq di Bagdad. Il sito, oggi
patrimonio Unesco, è tra i più affascinanti di tutte queste regioni del mondo, con templi di diversi stili di
dimensioni impressionanti; anche una squadra di archeologi italiani ha lavorato alla sua restaurazione e
conservazione. Finita la visita si prosegue in direzione nord fino a giungere a Mosul, dove si alloggia presso il
Bashtabia hotel. La tappa di oggi è di 589 km (circa otto ore di auto).

9° GIORNO - MOSUL / ERBIL: Si inizia la giornata con la visita di Mosul, città dell’Iraq settentrionale divisa
dal fiume Tigri erede dell’antica Ninive, tristemente famosa perché la parte vecchia fu occupata dall’Isis dal
2014 al 2017. Dove un tempo correvano i bambini tra gli stretti vicoli, mentre le donne andavano al bazar a
comprare il pane caldo, restano quasi ovunque solo macerie e distruzione: un museo a cielo aperto dell’orrore
e dell’errore umano. Passeggiando tra questi tristissimi resti non resta altro che silenzio ed un senso di vuoto;
qui si è combattuto strada per strada, casa per casa ed hanno perso la vita oltre diecimila persone. Centinaia
di miglia di civili sono fuggiti, perdendo tutto ciò che possedevano. Si possono notare sui muri di alcune case i
simboli dipinti dall’Isis, che stavano ad indicare la presenza di famiglie cristiane, così da facilitare la loro
identificazione per ricattarle per non essere uccise. L’Unesco ha iniziato la ricostruzione anche se i lavori
stanno andando a rilento e ci vorranno ancora anni prima che il sole possa tornare a rifulgere tra queste
strade, ma il sorriso è tornato a splendere sulla bocca dei sopravvissuti. Dove finiscono le macerie è risorto nel
giro di pochissimo tempo il vecchio mercato e fa molto effetto passare nel giro di pochi metri dagli edifici
distrutti ad un mercato brulicante di vita, in netto contrasto con la realtà che si è appena lasciata pochi passi
indietro; lo spirito di sopravvivenza di questo popolo abituato a guerre e devastazioni è veramente qualcosa di
encomiabile. Prima di lasciare la città si sosta presso le rovine delle antiche mura di Ninive, che in alcuni punti
sono piuttosto prominenti. Si procede quindi verso est entrando nel Kurdistan fino a giungere ad Erbil, capitale
del Kurdistan iracheno, che da qui dista 85 km (circa un’ora e mezza di auto). Ad Erbil si visita la cittadella,
una fortezza millenaria che domina la città con le alte mura color ocra e che dal 2014 è inserita nel Patrimonio
Unesco; il motivo di questa elevazione rispetto al terreno circostanze è dovuto al grande numero di strati
sovrapposti formati dalle rovine delle diverse fortezze che furono costruite qui, ciascuna sopra la precedente,
nel corso della lunghissima storia di questo luogo. Scesi a piedi dalla cittadella è piacevole sorseggiare un tè
in uno dei tipici locali con vista sulla piazza principale, prima di un giro nell’affollato bazar. Si alloggia presso
l’hotel Erbil View.

10° GIORNO - ERBIL / LALISH / AQRAH: La giornata è dedicata alle visite nel Kurdistan iracheno. La prima
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meta è Lalish, che dista 124 km (circa due ore di guida). Lalish è il luogo più sacro per gli Yazidi, la comunità
religiosa di etnia curda che professa un antichissimo credo in un Dio primordiale e creatore, poi dissoltosi in
ogni cosa e che si manifesta tramite sette angeli, tra i quali il più venerato è Melek Ta’us, dalle sembianze di
pavone. L’attuale forma dello yazidismo è il risultato della riforma dello sceicco Adi Hakkari, vissuto nell’XI
secolo e qui sepolto. L’atmosfera che si respira nel santuario è molto particolare, completamente diversa dal
territorio circostante; il sito si trova in una valle chiusa dove arrivano solo gli Yazidi, che almeno una volta nella
vita sono tenuti a venire qui. I pellegrini sono vestiti con abiti tradizionali e sovente si viene invitati a bere un tè
con loro ed a fare alcune foto insieme. Terminata la visita ci si sposta verso est fino a giungere ad Aqrah, città
che fa parte del governatorato di Dohuk, un percorso di 72 km (circa 1 ora e mezza di auto). Una delle
particolarità della città è la posizione, con decine di case appollaiate tra le montagne, dove grandi scritte
create con grandi sassi bianchi mostrano slogan di libertà e autonomia del popolo curdo. Da qui si procede
verso sud per Erbil, un percorso 93 km (circa 1 ora e mezza), e giunti in città si ha del tempo libero, perciò chi
lo desidera può recarsi al grande bazar, che è zeppo di oggetti interessanti da acquistare. Cena in hotel. 

11° GIORNO -  ERBIL / ISTANBUL / MILANO - BOLOGNA - NIZZA  In primissima mattinata trasferimento
all'aeroporto e partenza con volo Turkish per l'Italia  via Istanbul. Possibilità di rientru su Milano / Bologna /
Nizza - All'arrivo sistemazione a bordo minibus e rientro nei rispettivi luoghi di provenienza.

******************************************************************************************************************************************************************************************************************************************************

NOTA TECNICA

PERICOLOSITA’ – L’Iraq è un Paese che sta riaprendo gradualmente al turismo, con gli ingressi dei
visitatori stranieri iniziati nel 2021. Questo fa sì che, sebbene la popolazione locale sia felice di veder
arrivare finalmente degli occidentali con in mano la macchina fotografica invece delle armi, i servizi e
le sistemazioni non siano ancora adeguati agli standard internazionali. Ci sono diversi check-point che
a volte fanno perdere del tempo. Inoltre è assolutamente vietato fotografare, così come in molti altri
paesi, posti di polizia o caserme militari, e bisogna quindi rispettare le indicazioni della guida locale su
dove non è possibile fare le foto

SISTEMAZIONI  – L’Iraq richiede un certo grado di adattabilità: tutto perfetto per un viaggiatore, ma
potenzialmente difficile per un “turista”. Al di fuori della capitale le sistemazioni sono più semplici ma pulite. Si
utilizzano alberghi paragonabili a 2**o 3** dello standard occidentale. Alcune sistemazioni difettano di
manutenzione ordinaria (idraulica ed elettrica) ma l’accompagnatore e la guida locale cercheranno di risolvere
qualsiasi tipo di disagio possa accadere. Si richiede spirito di adattamento.

PASTI – I pasti nel corso del viaggio sono tutti inclusi e si cerca di offrire una cucina più varia possibile. Come
la maggior parte delle cucine medio orientali anche quella irachena fa molto uso di spezie. I piatti principali
sono a base di carne e pollo, conditi sempre con riso e verdure. Il tutto accompagnato da hummus, dolma
(foglie di vite ripieni di riso o carne), babaganoush (crema di melanzane) servito insieme a grandi forme di
pane tonde e piatte molto gustose, soprattutto se offerte belle calde! Anche chi segue diete diverse, come
quella vegetariana, potrà quindi gustare le pietanze locali. I pasti vengono consumati in ristoranti locali ma
qualora ci sia in ritardo sui tempi del programma si potrà valutare insieme all’accompagnatore ed alla guida
locale anche pasti più veloci a base di frutta e panini.
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ITINERARIO  – In base al numero finale di partecipanti si utilizza un furgone da 8 posti oppure un piccolo
minibus da 16 - 20 posti. Le strade sono in buone condizioni in tutto il paese e l’unica difficoltà possono essere
i posti di blocco (soprattutto verso nord), dove sovente vengono controllati i passaporti dei turisti. Nulla di
complicato, ma a volte questo fa sì che si perda un po’ di tempo. L’itinerario può subire variazioni dovute a
ragioni tecniche, ovviamente mantenendo però le visite previste dal programma; questo potrà essere deciso
solo sul posto e la guida locale opterà la scelta migliore in base alle condizioni di percorribilità del momento. I
tempi di viaggio indicati sono stati testati ma bisogna tener presente che soprattutto nelle città il traffico è
molto intenso.

 

Responsabilità organizzativa e direzione tecnica del presente tour  a cura di Amitaba S.r.l.  operatore turistico legalmente

costituito con sede in viale Ca’ Granda, 29 a Milano. Iscrizione  Registro Imprese della Camera di Commercio di Lecco nr 

313373, REA numero 1623197, partita IVA 13152290154. Licenza rilasciata con decreto della Provincia di Milano nR

67762/00 del 30/10/2000. 

 

 

 

 

PARTENZA CON RITROVO DIRETTO IN
AEROPORTO: € 4.150

PARTENZA CON TRASFERIMENTO IN BUS: € 4.230

SUPPLEMENTO CAMERA SINGOLA: € 980

Minimo / Massimo previsto 12 partecipanti

La quota comprende:
Trasferimenti dalle località previste alla volta dell'aeroporto di partenza (minimo 4 partecipanti da ogni linea di
collegamento) - Accompagnatore dall'Italia - guida locale parlante inglese - Trattamento di pensione completa
- Sistemazione nei migliori hotel disponibili in loco cat 2 - 3 *** - Tour in minibus locale da 16 a 20 posti -
Polizza sanitaria Europe Assistance

La quota non comprende:
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Visto per l'Iraq ottenibile direttamente in aeroporto all'arrivo ad un costo di 78 dollari da pagare in contanti -
Mance da versare all'accompagnatore alla partenza € 80 - Assicurazione annullamento facoltativa (ma
consigliata) € 210 in camera doppia € 260 in camera singola.

Hotel:
2/3*** quanto di meglio disponibile nella destinazione.

APPUNTI DI VIAGGIO:

● VOLO DI LINEA DA MILANO BOLOGNA NIZZA (Via Istanbul)
● SISTEMAZIONE IN HOTEL SEMPLICI MA PULITI (2** - 3***)
● TRATTAMENTO DI PENSIONE COMPLETA
● ACCOMPAGNATORE DALL'ITALIA
● TOUR CON MINIBUS PER UN MASSIMO DI 12 PERSONE

Documenti necessari : passaporto, con validità residua di almeno 6 (sei) mesi, al
momento dell’ingresso nel Paese.
Il visto d'ingresso è obbligatorio ed andrà ottenuto all’arrivo, presso l' aeroporto
internazionale di Baghdad al costo di circa Usd 80 p.p 

EVENTUALI ALTRI SUPPLEMENTI:

Supplemento base 10 partecipanti € 100

 Località di partenza
- Aeroporti di: Nizza
- Milano
- Bologna
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